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NOVITÀ NORMATIVE DEL DECRETO LAVORO (DL 4 MAGGIO 2023, N. 48) 
 

La presente scheda, organizzata per aree tematiche, si propone di offrire un confronto tra la normativa vigente ante Decreto 
Lavoro (colonna di sinistra) e quella vigente, al 5 maggio 2023, a seguito delle modifiche operate da questo (colonna di destra). 
Al fine di un più agevole riscontro delle novelle intervenute, le sostituzioni sono riportate in colore verde e le aggiunte in colore 
blu. 
Oltre alle norme modificate dal Decreto Lavoro, vengono inserite anche altre disposizioni, che seppur non novellate, sono da 
esaminare in stretta connessione con le novità intervenute. 
 
Art. 26, d.l. 4 maggio 2023, n. 48. Semplificazioni in materia di informazioni e di obblighi di pubblicazione in merito al 
rapporto di lavoro 
 
D.lgs. 26 maggio 1997, n. 152 
 
Art. 1. Informazioni sul rapporto di lavoro Art. 1. Informazioni sul rapporto di lavoro 
1. Il datore di lavoro pubblico e privato è tenuto a comunicare 
al lavoratore, secondo le modalità di cui al comma 2, le 
seguenti informazioni: 
a) l’identità delle parti ivi compresa quella dei co-datori di cui 
all’articolo 30, comma 4-ter e 31, commi 3-bis e 3-ter, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276; 
b) il luogo di lavoro. In mancanza di un luogo di lavoro fisso o 
predominante, il datore di lavoro comunica che il lavoratore è 
occupato in luoghi diversi, o è libero di determinare il proprio 
luogo di lavoro; 
c) la sede o il domicilio del datore di lavoro; 
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d) l’inquadramento, il livello e la qualifica attribuiti al 
lavoratore o, in alternativa, le caratteristiche o la descrizione 
sommaria del lavoro; 
e) la data di inizio del rapporto di lavoro; 
f) la tipologia di rapporto di lavoro, precisando in caso di 
rapporti a termine la durata prevista dello stesso; 
g) nel caso di lavoratori dipendenti da agenzia di 
somministrazione di lavoro, l’identità delle imprese 
utilizzatrici, quando e non appena è nota; 
h) la durata del periodo di prova, se previsto; 
i) il diritto a ricevere la formazione erogata dal datore di lavoro, 
se prevista; 
l) la durata del congedo per ferie, nonché degli altri congedi 
retribuiti cui ha diritto il lavoratore o, se ciò non può essere 
indicato all’atto dell’informazione, le modalità di 
determinazione e di fruizione degli stessi; 
m) la procedura, la forma e i termini del preavviso in caso di 
recesso del datore di lavoro o del lavoratore; 
n) l’importo iniziale della retribuzione o comunque il 
compenso e i relativi elementi costitutivi, con l’indicazione del 
periodo e delle modalità di pagamento; 
o) la programmazione dell’orario normale di lavoro e le 
eventuali condizioni relative al lavoro straordinario e alla sua 
retribuzione, nonché le eventuali condizioni per i cambiamenti 
di turno, se il contratto di lavoro prevede un’organizzazione 
dell’orario di lavoro in tutto o in gran parte prevedibile; 
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p) se il rapporto di lavoro, caratterizzato da modalità 
organizzative in gran parte o interamente imprevedibili, non 
prevede un orario normale di lavoro programmato, il datore di 
lavoro informa il lavoratore circa: 

1) la variabilità della programmazione del lavoro, 
l’ammontare minimo delle ore retribuite garantite e la 
retribuzione per il lavoro prestato in aggiunta alle ore 
garantite; 
2) le ore e i giorni di riferimento in cui il lavoratore è 
tenuto a svolgere le prestazioni lavorative; 
3) il periodo minimo di preavviso a cui il lavoratore ha 
diritto prima dell'inizio della prestazione lavorativa e, 
ove ciò sia consentito dalla tipologia contrattuale in uso 
e sia stato pattuito, il termine entro cui il datore di lavoro 
può annullare l’incarico; 

q) il contratto collettivo, anche aziendale, applicato al rapporto 
di lavoro, con l’indicazione delle parti che lo hanno 
sottoscritto; 
r) gli enti e gli istituti che ricevono i contributi previdenziali e 
assicurativi dovuti dal datore di lavoro e qualunque forma di 
protezione in materia di sicurezza sociale fornita dal datore di 
lavoro stesso; 
s) gli elementi previsti dall’articolo 1-bis qualora le modalità di 
esecuzione della prestazione siano organizzate mediante 
l’utilizzo di sistemi decisionali o di monitoraggio 
automatizzati. 

http://www.certificazioneroma3.it/


Commissione di Certificazione 
Università degli Studi Roma Tre 

Via Gabriello Chiabrera 199 
00145 Roma 

www.certificazioneroma3.it 
 

 4 

2. L’obbligo di informazione di cui al comma 1 è assolto 
mediante la consegna al lavoratore, all’atto dell’instaurazione 
del rapporto di lavoro e prima dell’inizio dell’attività 
lavorativa, alternativamente: 
a) del contratto individuale di lavoro redatto per iscritto; 
b) della copia della comunicazione di instaurazione del 
rapporto di lavoro di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 1° 
ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 novembre 1996, n. 608. 

 

3. Le informazioni di cui al comma 1 eventualmente non 
contenute nei documenti di cui al comma 2, lettere a) e b), sono 
in ogni caso fornite per iscritto al lavoratore entro i sette giorni 
successivi all'inizio della prestazione lavorativa. Le 
informazioni di cui alle lettere g), i), l), m), q) e r) possono 
essere fornite al lavoratore entro un mese dall'inizio della 
prestazione lavorativa. 

 

4. In caso di estinzione del rapporto di lavoro prima della 
scadenza del termine di un mese dalla data dell’instaurazione, 
al lavoratore deve essere consegnata, al momento della 
cessazione del rapporto stesso, una dichiarazione scritta 
contenente le informazioni di cui al comma 1, ove tale obbligo 
non sia stato già adempiuto. 

 

5. Agli obblighi informativi di cui al presente articolo è tenuto, 
nei limiti della compatibilità, anche il committente nell’ambito 
dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 409, n. 3, del codice di 
procedura civile, dei rapporti di cui all’articolo 2, comma 1, del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché dei contratti 
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di prestazione occasionale di cui all’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96. 
 5-bis. Le informazioni di cui al primo comma, lettere h), i), l), 

m), n), o), p) e r), possono essere comunicate al lavoratore, e il 
relativo onere in ogni caso ritenersi assolto, con l’indicazione 
del riferimento normativo o del contratto collettivo, anche 
aziendale, che ne disciplina le materie. 

6. Le disposizioni normative e dei contratti collettivi nazionali 
relative alle informazioni che devono essere comunicate dai 
datori di lavoro sono disponibili a tutti gratuitamente e in modo 
trasparente, chiaro, completo e facilmente accessibile, tramite 
il sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. Per le pubbliche amministrazioni tali 
informazioni sono rese disponibili tramite il sito del 
Dipartimento della funzione pubblica. 

 

 6-bis. Ai fini della semplificazione degli adempimenti di cui al 
comma 1 del presente articolo e della uniformità delle 
comunicazioni, il datore di lavoro è tenuto a consegnare o a 
mettere a disposizione del personale, anche mediante 
pubblicazione sul sito web, i contratti collettivi nazionali, 
territoriali e aziendali, nonché gli eventuali regolamenti 
aziendali applicabili al rapporto di lavoro. 

7. Ai lavoratori marittimi e ai lavoratori della pesca non si 
applicano le disposizioni di cui al comma 1, lettere p) e r). 

 

http://www.certificazioneroma3.it/


Commissione di Certificazione 
Università degli Studi Roma Tre 

Via Gabriello Chiabrera 199 
00145 Roma 

www.certificazioneroma3.it 
 

 6 

8. Le informazioni di cui al comma 1 sono conservate e rese 
accessibili al lavoratore ed il datore di lavoro ne conserva la 
prova della trasmissione o della ricezione. 

 

 
 
Art. 1-bis. Ulteriori obblighi informativi nel caso di utilizzo di 
sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati 

Art. 1-bis. Ulteriori obblighi informativi nel caso di utilizzo di 
sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati 

1. Il datore di lavoro o il committente pubblico e privato è 
tenuto a informare il lavoratore dell’utilizzo di sistemi 
decisionali o di monitoraggio automatizzati deputati a fornire 
indicazioni rilevanti ai fini della assunzione o del 
conferimento dell’incarico, della gestione o della cessazione 
del rapporto di lavoro, dell’assegnazione di compiti o 
mansioni nonché indicazioni incidenti sulla sorveglianza, la 
valutazione, le prestazioni e l’adempimento delle obbligazioni 
contrattuali dei lavoratori. Resta fermo quanto disposto 
dall’articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

1. Il datore di lavoro o il committente pubblico e privato è 
tenuto a informare il lavoratore dell’utilizzo di sistemi 
decisionali o di monitoraggio integralmente automatizzati 
deputati a fornire indicazioni rilevanti ai fini della assunzione 
o del conferimento dell’incarico, della gestione o della 
cessazione del rapporto di lavoro, dell’assegnazione di compiti 
o mansioni nonché indicazioni incidenti sulla sorveglianza, la 
valutazione, le prestazioni e l’adempimento delle obbligazioni 
contrattuali dei lavoratori. Resta fermo quanto disposto 
dall’articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

2. Ai fini dell’adempimento degli obblighi di cui al comma 1, 
il datore di lavoro o il committente è tenuto a fornire al 
lavoratore, unitamente alle informazioni di cui all’articolo 1, 
prima dell’inizio dell’attività lavorativa, le seguenti ulteriori 
informazioni: 
a) gli aspetti del rapporto di lavoro sui quali incide l’utilizzo 
dei sistemi di cui al comma 1; 
b) gli scopi e le finalità dei sistemi di cui al comma 1; 
c) la logica ed il funzionamento dei sistemi di cui al comma 1; 
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d) le categorie di dati e i parametri principali utilizzati per 
programmare o addestrare i sistemi di cui al comma 1, inclusi 
i meccanismi di valutazione delle prestazioni; 
e) le misure di controllo adottate per le decisioni 
automatizzate, gli eventuali processi di correzione e il 
responsabile del sistema di gestione della qualità; 
f) il livello di accuratezza, robustezza e cybersicurezza dei 
sistemi di cui al comma 1 e le metriche utilizzate per misurare 
tali parametri, nonché gli impatti potenzialmente 
discriminatori delle metriche stesse. 
3. Il lavoratore, direttamente o per il tramite delle 
rappresentanze sindacali aziendali o territoriali, ha diritto di 
accedere ai dati e di richiedere ulteriori informazioni 
concernenti gli obblighi di cui al comma 2. Il datore di lavoro 
o il committente sono tenuti a trasmettere i dati richiesti e a 
rispondere per iscritto entro trenta giorni. 

 

4. Il datore di lavoro o il committente sono tenuti a integrare 
l’informativa con le istruzioni per il lavoratore in merito alla 
sicurezza dei dati e l’aggiornamento del registro dei 
trattamenti riguardanti le attività di cui al comma 1, incluse le 
attività di sorveglianza e monitoraggio. Al fine di verificare 
che gli strumenti utilizzati per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa siano conformi alle disposizioni previste dal 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, il datore di lavoro o il 
committente effettuano un’analisi dei rischi e una valutazione 
d’impatto degli stessi trattamenti, procedendo a consultazione 
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preventiva del Garante per la protezione dei dati personali ove 
sussistano i presupposti di cui all'articolo 36 del Regolamento 
medesimo. 
5. I lavoratori, almeno 24 ore prima, devono essere informati 
per iscritto di ogni modifica incidente sulle informazioni 
fornite ai sensi del comma 2 che comportino variazioni delle 
condizioni di svolgimento del lavoro. 

 

6. Le informazioni e i dati di cui ai commi da 1 a 5 del presente 
articolo devono essere comunicati dal datore di lavoro o dal 
committente ai lavoratori in modo trasparente, in formato 
strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico. La comunicazione delle medesime informazioni e 
dati deve essere effettuata anche alle rappresentanze sindacali 
aziendali ovvero alla rappresentanza sindacale unitaria e, in 
assenza delle predette rappresentanze, alle sedi territoriali 
delle associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale. Il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e l’Ispettorato nazionale del lavoro 
possono richiedere la comunicazione delle medesime 
informazioni e dati e l'accesso agli stessi. 

 

7. Gli obblighi informativi di cui al presente articolo gravano 
anche sul committente nell’ambito dei rapporti di lavoro di cui 
all’articolo 409, n. 3, del codice di procedura civile e di cui 
all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81. 
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8. Gli obblighi informativi di cui al presente articolo non si 
applicano alle informazioni di cui all’articolo 98 del decreto 
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30. 

8. Gli obblighi informativi di cui al presente articolo non si 
applicano ai sistemi protetti da segreto industriale e 
commerciale. 

 
 
L. 20 maggio 1970, n. 300 
 
Art. 4. Impianti audiovisivi e altri strumenti di controllo 
1. Gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell’attività dei 
lavoratori possono essere impiegati esclusivamente per esigenze organizzative e produttive, per la sicurezza del lavoro e per 
la tutela del patrimonio aziendale e possono essere installati previo accordo collettivo stipulato dalla rappresentanza sindacale 
unitaria o dalle rappresentanze sindacali aziendali. In alternativa, nel caso di imprese con unità produttive ubicate in diverse 
province della stessa regione ovvero in più regioni, tale accordo può essere stipulato dalle associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. In mancanza di accordo, gli impianti e gli strumenti di cui al primo 
periodo possono essere installati previa autorizzazione delle sede territoriale dell’Ispettorato nazionale del lavoro o, in 
alternativa, nel caso di imprese con unità produttive dislocate negli ambiti di competenza di più sedi territoriali, della sede 
centrale dell’Ispettorato nazionale del lavoro. I provvedimenti di cui al terzo periodo sono definitivi. 
2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli strumenti utilizzati dal lavoratore per rendere la prestazione lavorativa 
e agli strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze. 
3. Le informazioni raccolte ai sensi dei commi 1 e 2 sono utilizzabili a tutti i fini connessi al rapporto di lavoro a condizione 
che sia data al lavoratore adeguata informazione delle modalità d’uso degli strumenti e di effettuazione dei controlli e nel 
rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 
 
REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) 
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Considerando 
(71) L’interessato dovrebbe avere il diritto di non essere sottoposto a una decisione, che possa includere una misura, che valuti 
aspetti personali che lo riguardano, che sia basata unicamente su un trattamento automatizzato e che produca effetti giuridici 
che lo riguardano o incida in modo analogo significativamente sulla sua persona, quali il rifiuto automatico di una domanda di 
credito online o pratiche di assunzione elettronica senza interventi umani. Tale trattamento comprende la «profilazione», che 
consiste in una forma di trattamento automatizzato dei dati personali che valuta aspetti personali concernenti una persona 
fisica, in particolare al fine di analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, 
la salute, le preferenze o gli interessi personali, l’affidabilità o il comportamento, l’ubicazione o gli spostamenti 
dell’interessato, ove ciò produca effetti giuridici che la riguardano o incida in modo analogo significativamente sulla sua 
persona. Tuttavia, è opportuno che sia consentito adottare decisioni sulla base di tale trattamento, compresa la profilazione, se 
ciò è espressamente previsto dal diritto dell’Unione o degli Stati membri cui è soggetto il titolare del trattamento, anche a fini 
di monitoraggio e prevenzione delle frodi e dell’evasione fiscale secondo i regolamenti, le norme e le raccomandazioni delle 
istituzioni dell’Unione o degli organismi nazionali di vigilanza e a garanzia della sicurezza e dell’affidabilità di un servizio 
fornito dal titolare del trattamento, o se è necessario per la conclusione o l’esecuzione di un contratto tra l’interessato e un 
titolare del trattamento, o se l’interessato ha espresso il proprio consenso esplicito. In ogni caso, tale trattamento dovrebbe 
essere subordinato a garanzie adeguate, che dovrebbero comprendere la specifica informazione all’interessato e il diritto di 
ottenere l’intervento umano, di esprimere la propria opinione, di ottenere una spiegazione della decisione conseguita dopo tale 
valutazione e di contestare la decisione. Tale misura non dovrebbe riguardare un minore. 
 
Al fine di garantire un trattamento corretto e trasparente nel rispetto dell’interessato, tenendo in considerazione le circostanze 
e il contesto specifici in cui i dati personali sono trattati, è opportuno che il titolare del trattamento utilizzi procedure 
matematiche o statistiche appropriate per la profilazione, metta in atto misure tecniche e organizzative adeguate al fine di 
garantire, in particolare, che siano rettificati i fattori che comportano inesattezze dei dati e sia minimizzato il rischio di errori 
e al fine di garantire la sicurezza dei dati personali secondo una modalità che tenga conto dei potenziali rischi esistenti per gli 
interessi e i diritti dell'interessato e impedisca, tra l’altro, effetti discriminatori nei confronti di persone fisiche sulla base della 
razza o dell’origine etnica, delle opinioni politiche, della religione o delle convinzioni personali, dell'appartenenza sindacale, 
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dello status genetico, dello stato di salute o dell’orientamento sessuale, ovvero un trattamento che comporti misure aventi tali 
effetti. Il processo decisionale automatizzato e la profilazione basati su categorie particolari di dati personali dovrebbero essere 
consentiti solo a determinate condizioni. 
(72) La profilazione è soggetta alle norme del presente regolamento che disciplinano il trattamento dei dati personali, quali i 
fondamenti giuridici del trattamento o i principi di protezione dei dati. Il comitato europeo per la protezione dei dati istituito 
dal presente regolamento («comitato») dovrebbe poter emanare orientamenti in tale contesto. 

 
 
Articolo 13. Informazioni da fornire qualora i dati personali siano raccolti presso l’interessato 
1. In caso di raccolta presso l’interessato di dati che lo riguardano, il titolare del trattamento fornisce all’interessato, nel 
momento in cui i dati personali sono ottenuti, le seguenti informazioni: 
a) l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del suo rappresentante; 
b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile; 
c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base giuridica del trattamento; 
d) qualora il trattamento si basi sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera f), i legittimi interessi perseguiti dal titolare del trattamento 
o da terzi; 
e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali; 
f) ove applicabile, l’intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati personali a un paese terzo o a un’organizzazione 
internazionale e l’esistenza o l’assenza di una decisione di adeguatezza della Commissione o, nel caso dei trasferimenti di cui 
all’articolo 46 o 47, o all’articolo 49, paragrafo 1, secondo comma, il riferimento alle garanzie appropriate o opportune e i 
mezzi per ottenere una copia di tali garanzie o il luogo dove sono state rese disponibili. 
2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, nel momento in cui i dati personali sono ottenuti, il titolare del trattamento 
fornisce all’interessato le seguenti ulteriori informazioni necessarie per garantire un trattamento corretto e trasparente: 
a) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 
b) l’esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, 
oltre al diritto alla portabilità dei dati; 
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c) qualora il trattamento sia basato sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), oppure sull’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), 
l’esistenza del diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul 
consenso prestato prima della revoca; 
d) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; 
e) se la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o contrattuale oppure un requisito necessario per la conclusione di 
un contratto, e se l’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali nonché le possibili conseguenze della mancata 
comunicazione di tali dati; 
f) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno 
in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento 
per l’interessato. 
3. Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per cui essi 
sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento fornisce all’interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e 
ogni ulteriore informazione pertinente di cui al paragrafo 2. 
4. I paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano se e nella misura in cui l’interessato dispone già delle informazioni. 

 
 
Articolo 14. Informazioni da fornire qualora i dati personali non siano stati ottenuti presso l’interessato 
1. Qualora i dati non siano stati ottenuti presso l’interessato, il titolare del trattamento fornisce all’interessato le seguenti 
informazioni: 
a) l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del suo rappresentante; 
b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile; 
c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base giuridica del trattamento; 
d) le categorie di dati personali in questione; 
e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali; 
f) ove applicabile, l’intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati personali a un destinatario in un paese terzo o a 
un’organizzazione internazionale e l’esistenza o l’assenza di una decisione di adeguatezza della Commissione o, nel caso dei 
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trasferimenti di cui all’articolo 46 o 47, o all'articolo 49, paragrafo 1, secondo comma, il riferimento alle garanzie adeguate o 
opportune e i mezzi per ottenere una copia di tali garanzie o il luogo dove sono state rese disponibili. 
2. Oltre alle informazioni di cui al paragrafo 1, il titolare del trattamento fornisce all’interessato le seguenti informazioni 
necessarie per garantire un trattamento corretto e trasparente nei confronti dell’interessato: 
a) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 
b) qualora il trattamento si basi sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera f), i legittimi interessi perseguiti dal titolare del trattamento 
o da terzi; 
c) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano e di opporsi al loro trattamento, 
oltre al diritto alla portabilità dei dati; 
d) qualora il trattamento sia basato sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), oppure sull’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), 
l’esistenza del diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul 
consenso prima della revoca; 
e) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; 
f) la fonte da cui hanno origine i dati personali e, se del caso, l’eventualità che i dati provengano da fonti accessibili al pubblico; 
g) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, 
almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale 
trattamento per l’interessato. 
3. Il titolare del trattamento fornisce le informazioni di cui ai paragrafi 1 e 2: 
a) entro un termine ragionevole dall’ottenimento dei dati personali, ma al più tardi entro un mese, in considerazione delle 
specifiche circostanze in cui i dati personali sono trattati; 
b) nel caso in cui i dati personali siano destinati alla comunicazione con l’interessato, al più tardi al momento della prima 
comunicazione all’interessato; oppure 
c) nel caso sia prevista la comunicazione ad altro destinatario, non oltre la prima comunicazione dei dati personali. 
4. Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per cui essi 
sono stati ottenuti, prima di tale ulteriore trattamento fornisce all'interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni 
informazione pertinente di cui al paragrafo 2. 
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5. I paragrafi da 1 a 4 non si applicano se e nella misura in cui: 
a) l’interessato dispone già delle informazioni; 
b) comunicare tali informazioni risulta impossibile o implicherebbe uno sforzo sproporzionato; in particolare per il trattamento 
a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, fatte salve le condizioni e le 
garanzie di cui all’articolo 89, paragrafo 1, o nella misura in cui l’obbligo di cui al paragrafo 1 del presente articolo rischi di 
rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il conseguimento delle finalità di tale trattamento. In tali casi, il titolare del 
trattamento adotta misure appropriate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi dell'interessato, anche rendendo 
pubbliche le informazioni; 
c) l’ottenimento o la comunicazione sono espressamente previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto 
il titolare del trattamento e che prevede misure appropriate per tutelare gli interessi legittimi dell'interessato; oppure 
d) qualora i dati personali debbano rimanere riservati conformemente a un obbligo di segreto professionale disciplinato dal 
diritto dell’Unione o degli Stati membri, compreso un obbligo di segretezza previsto per legge. 

 
 
Articolo 15. Diritto di accesso dell’interessato 
1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 
personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: 
a) le finalità del trattamento; 
b) le categorie di dati personali in questione; 
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di 
paesi terzi o organizzazioni internazionali; 
d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per 
determinare tale periodo; 
e) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati personali o 
la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; 
f) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; 
g) qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 
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h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, 
almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale 
trattamento per l’interessato. 
2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale, l’interessato ha il diritto di 
essere informato dell’esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46 relative al trasferimento. 
3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di ulteriori copie richieste 
dall’interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se 
l’interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa dell’interessato, le informazioni sono 
fornite in un formato elettronico di uso comune. 
4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 

 
 
Articolo 22. Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione 
1. L’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa 
la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua 
persona. 
2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione: 
a) sia necessaria per la conclusione o l’esecuzione di un contratto tra l’interessato e un titolare del trattamento; 
b) sia autorizzata dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento, che precisa altresì 
misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato; 
c) si basi sul consenso esplicito dell’interessato. 
3. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del trattamento attua misure appropriate per tutelare i diritti, le libertà 
e i legittimi interessi dell’interessato, almeno il diritto di ottenere l’intervento umano da parte del titolare del trattamento, di 
esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 
4. Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, paragrafo 1, 
a meno che non sia d'applicazione l’articolo 9, paragrafo 2, lettere a) o g), e non siano in vigore misure adeguate a tutela dei 
diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato. 
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